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Il XXV val bene una pubblicazione speciale!

Questa pubblicazione vuol essere una 
raccolta semplice di testimonianze, 
aneddoti, pensieri sparsi di chi - negli 
anni - ha conosciuto don Luca Vio-
loni e con lui ha camminato e con-
diviso la bellezza dell’annuncio del 
Vangelo.
Ci sono tanti modi per ricordare una 
tappa importante come l’anniversario 
di ordinazione sacerdotale. 
Può darsi che non siamo più abitua-
ti ad una pubblicazione ampia come 
quella che avete tra le mani: a qualcu-
no potrebbe persino sembrare desueta 
e meramente celebrativa. 
Crediamo, però, che si possa esse-
re concordi nel riconoscere che “la 
pagina scritta” permetta ancora di 
mantenere stabile una comunicazione 
affettuosa e riconoscente, più di altre 
modalità oggi così diffuse.
Alla Commissione Comunicazione 
è affidato il lavoro delicato ed impe-

gnativo di dare un certo ordine ai tanti 
contributi arrivati. 
Recano la firma di parenti, amici, fe-
deli, vescovi, collaboratori pastorali 
che don Luca ha conosciuto e servito 
nelle parrocchie in cui è stato inviato. 
Abbiamo svolto volentieri questa in-
combenza e desideriamo anche ag-
giungere un nostro personale augu-
rio. Lo facciamo prendendo a prestito 
le parole di un grande Pastore, che 
sappiamo molto caro a don Luca. 
Il card. Martini così scriveva nella let-
tera pastorale dedicata al Comunicare 
“Effatà – apriti”, nel lontano 1990. 

“Possiamo comunicare il Vangelo perché an-
zitutto è stato a noi comunicato da coloro che 
prima di noi hanno creduto. Davvero pos-
siamo ripetere con s. Agostino: “Io credo in 
colui nel quale hanno creduto Pietro, Paolo, 
Giovanni ...” . 
“Perché non continuare aggiungendo ai nomi 

dei primi testimoni quelli di tutte le persone 
per le quali noi siamo venuti alla fede, di quei 
comunicatori del Vangelo che costituiscono la 
nostra storia di credenti e la storia delle nostre 
comunità? Possiamo aggiungere il nome dei 
nostri genitori, dei nostri nonni, dei nostri 
sacerdoti, di qualche religioso o religiosa, dei 
catechisti, di tutti i credenti, uomini e donne, 
grazie ai quali noi apparteniamo a una lunga 
storia di fede. Guardando nel nostro passato, 
troveremo i loro volti e le loro voci; allora 
salirà alle nostre labbra la gratitudine perché 
scopriremo che la comunicazione della fede è 
stato in primo luogo un dono per noi.” (63)

Grazie, don Luca per come ti sei in-
serito nella storia di questa porzio-
ne di chiesa che vive e crede in San 
Giuliano! 
Continua ad essere autentico comuni-
catore del Vangelo!

Maria Teresa Villa 
e la Commissione Comunicazione 
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Anniversario  
di Ordinazione  

sacerdotale Dalla Bocconi al Seminario

Don Luca Violoni è nato a Sant’Angelo Lodigiano (Lodi) 
il 14 Luglio 1965 da papà Massimo e mamma Antonia. 
Dopo aver frequentato il liceo scientifico a San Donato 
Milanese, si iscrisse all’Università L. Bocconi di Milano 
al corso quinquennale in Discipline Economiche e Sociali 
(DES) in cui si laureò a pieni voti con una tesi sul debito 
estero dei Paesi in Via di Sviluppo (1989). 
Conclusa un'esperienza in una cooperativa per portatori 
di handicap (1989-90) come obiettore di coscienza, entrò 
nel seminario di Milano per diventare sacerdote. La sua 
vocazione è arrivata alla soglia dei 30 anni. 
Fu ordinato sacerdote dal Cardinal Carlo Maria Martini 
l’8 giugno 1996 e fino all’agosto del 2001 è stato vicario 
della Parrocchia dei SS. Pietro e Paolo a Masnago (Varese).
Svolse l'incarico di Assistente spirituale dell’Università de-
gli studi dell’Insubria (Varese) dove tenne inoltre il corso di 
Etica Ambientale e d’Impresa e di insegnante di religione 
in due licei della città; si occupò inoltre della pastorale sco-
lastica, del coordinamento della pastorale giovanile della 
città, degli scout Agesci del Varese1 e dei capi Scout della 
Zona di Varese.

Sempre a Varese, nel 2002 è stato membro del Comitato 
Etico dell’azienda ospedaliera Ospedale di Circolo-Fonda-
zione Macchi. Dal 2006 al 2009 è stato Rettore del Col-
legio Arcivescovile De Filippi e Amministratore Unico del 
De Filippi srl.

Dal 2009 al 2014 è stato responsabile della sezione au-
torizzazioni dell’Ufficio Amministrativo della Diocesi di 
Milano e dal 2010 al 2012 è stato Segretario generale della 
Fondazione Milano Famiglie 2012, che ha organizzato il 
VII Incontro mondiale delle famiglie che si è tenuto a Mi-
lano alla presenza di papa Benedetto XVI. 

Dal 4 ottobre 2014 è Parroco e Prevosto di S. Giuliano 
Martire in San Giuliano Milanese e dal 1 Settembre 2019 
è Responsabile della Comunità Pastorale San Paolo VI.

È inoltre Decano del decanato San Donato- Peschiera Bor-
romeo.

Dal 2014 al 2018 è stato docente a contratto di “Finanza 
etica” all’Università di Parma. Dal 2015 al 2020 Presiden-
te della Fondazione Ambrosiana per la Cultura e l’Educa-
zione Cattolica (F.A.C.E.C). 
Attualmente è Presidente della Commissione delle Diocesi 
di Milano “L’interesse è la comunione” (perequazione del-
le parrocchie)

Don Luca Violoni ha curato il volume Il significa-
to della sofferenza (Franco Angeli, 2004) e pub-
blicato come autore diversi libri:
C’è sempre una strada (Macchione, 2009) 
Natale è oggi (San Paolo, 2010)
La sfida educativa di Gesù (San Paolo 2011)
Tommaso, la beatitudine della fede. Medita-
zioni evangeliche (Àncora 2013)
La Disciplina della Misericordia (Àncora 2016)
La Notte dei Magi (Àncora 2018)
La donna delle decisioni, Maria nei Vangeli e 
negli Atti (Àncora 2021).
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Gli auguri dell'Arcivescovo Mario Delpini
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Carissimi, 
volentieri partecipo alla festa che state preparando per ce-
lebrare il XXV di ordinazione sacerdotale del Vostro Don 
Luca. 
Come voi ben dite negli anni del mio ministero milanese 
ho avuto modo di collaborare con don Luca e di conoscer-
ne le doti.
Il suo amore per la Chiesa e la sua creatività potranno dare 
ulteriori frutti.
A don Luca e a voi tutti con affetto una speciale benedi-
zione

 † Angelo Cardinal Scola

Partecipo volentieri con queste semplici, ma sincere paro-
le, al desiderio delle Comunità Pastorali e del Decanato di 
San Giuliano di festeggiare don Luca Violoni in occasione 
del 25° anniversario di ordinazione sacerdotale.
Vorrei esprimere tre motivi di apprezzamento per il suo 
ministero. 
Anzitutto per la disponibilità cordiale ad assumere dei 
compiti in diversi ambiti della vita ecclesiale: nelle Parroc-
chie e nei Decanati, in Curia arcivescovile con responsabi-
lità amministrative e di coordinamento pastorale, in Uni-
versità e nell’Associazionismo con responsabilità educative. 
Inoltre per la vivacità creativa con cui ha guidato con gra-
tuito spirito di servizio l’avvio della nuova modalità di re-
alizzare la “sinodalità”, cioè il camminare insieme, che la 
nostra Chiesa sta immaginando con le Assemblee Sinodali 
Decanali. 
Infine vorrei ringraziarlo anche per la sua passione educati-
va che si esprime, tra l’altro, nelle numerose pubblicazioni, 
semplici e profonde, che raccolgono meditazioni bibliche, 
indicazioni pedagogiche, incoraggiamenti alla responsabi-
lità che aiutano il cammino di giovani e adulti. 
Grazie don Luca per tutto questo, ma grazie soprattutto 
perché continui con fiducia ad essere prete per la nostra 
Chiesa. 
Il Signore ti benedica e con te tutta la comunità a cui sei 
mandato come pastore. 

 † Franco Agnesi 
Vicario Generale

Caro don Luca, 
mi è stata chiesta una parola di augurio in occasione del 
tuo 25° di sacerdozio; con piacere e gioia la dono. 
Voglio anzitutto unirmi nella tua lode a Dio per questi 
anni di ministero. Hai servito la Chiesa di Gesù in molte-
plici modi: nel servizio pastorale diretto, nell’impegno for-
mativo con i giovani soprattutto nell’ambito universitario e 
presso la Curia diocesana. 
Il mio grazie però più significativo è per questi ultimi anni in 
cui ho potuto apprezzare la tua valida collaborazione come 
Decano e, soprattutto, nell’impegnativo compito che il Ve-
scovo ti ha affidato nominandoti responsabile della comu-
nità pastorale “Paolo VI”, che è in San Giuliano Milanese. 
Mi è sembrata particolarmente efficace e profonda la tua 
capacità di intelligente analisi della realtà. 
Ti auguro con tutto il cuore ogni bene e di riuscire ora a cre-
are una reale comunione di fraternità e di azione pastorale.
Avanti con fiducia e coraggio! 
Con gratitudine, stima e affetto, tuo. 

don Michele mons Elli 
Vicario Episcopale Zona 6

Gli auguri dei Vescovi Scola,  
Agnesi e del Vicario episcopale Mons. Elli
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Ero stato invitato a tenere una lezione 
sul rapporto fra l’economia e l’etica 
all’Università Bocconi. Fra i tanti giova-
ni che avevano seguito con attenzione e 
impegno la riflessione ce n’era uno che 
mi colpì per la vivacità intellettuale con 
cui aveva interloquito con me e ancor 
più per quanto mi riferì in privato poco 
dopo. 
Si presentò come un giovane in ricer-
ca vocazionale, aperto alle sorprese di 
Dio. Mi disse quanto aveva significato 
e significava per lui il suo Arcivescovo, 
il Card. Carlo M. Martini, e mi chiese 
di continuare il dialogo iniziato con me 
almeno per via epistolare. 
Ci scrivemmo varie volte e percepii 
- soprattutto nella preghiera in cui lo 
portavo - che il cuore di quel giovane 
brillante si stava orientando sempre più 
al dono di tutto se stesso al Signore. 
Il suo nome era Luca Violoni. 

Continuai a seguirne il cammino e gioii 
quando mi comunicò di essersi deciso 
a entrare in Seminario. Ebbi modo di 
parlare di lui col Cardinale, che lo co-
nosceva ormai e ne aveva grande stima. 
Pur sporadicamente continuò il nostro 
rapporto epistolare, fino a quando 
Luca giunse all’ora di grazia dell’ordi-
nazione. 
La sua competenza economica fece sì 
che nei primi anni del suo ministero 
fosse valorizzato nel servizio ammini-
strativo della grande Arcidiocesi, ma 
egli non trascurò mai il rapporto diret-
to con la gente e specialmente coi gio-
vani. Si impegnò nella pastorale univer-
sitaria e prese numerose iniziative che 
crearono intorno a lui un movimento 
di idee, di esperienze, di dibattiti e di 
cammini di fede, in cui tanti giovani si 
coinvolsero. 
Poi venne l’ora della responsabilità pa-
storale diretta nella guida di una comu-
nità: Luca si rivelò subito pastore gene-
roso e capace, attento a tutti, dai piccoli 

agli anziani, dai giovani agli adulti e alle 
famiglie. 

Da come ho avuto modo di conoscer-
lo e accompagnarlo, tre tratti non sono 
mai mancati in lui.
Il primo è una fede viva, mai estranea 
alla lettura dell’opera di Dio nei segni 
del tempo: come Luca stesso affermava 
in una relazione che tenne nel 2017 ai 
giovani della Chiesa a me affidata, “le 
situazioni che viviamo oggi pongono 
sfide nuove che per noi a volte sono per-
sino difficili da comprendere. Questo 
nostro tempo richiede di vivere i problemi 
come sfide e non come ostacoli: il Signore è 
attivo e all’opera nel mondo”. Questa 
convinzione ha portato don Luca a 
dialogare sempre col contesto in cui ha 
operato, mettendosi in ascolto dei se-
gni e delle domande in esso presenti e 
impegnandosi a discernere risposte vere 
alle domande vere di volta in volta indi-
viduate, restando in un costante atteg-
giamento positivo di ascolto e di fidu-
cia. In tal senso, Luca ammoniva i miei 
giovani: “Forse dovremmo educarci di 
più a cercare i segni della sovrabbon-
danza di Dio nella nostra vita, vincen-
do quell’impressione permanente che ci 
manchi sempre qualcosa …”.

Una seconda caratteristica di Luca 
è che la sua fede si traduce sempre in 
un’esperienza vissuta dell’incontro col Signore, 
proposta agli altri a partire dalla pro-
pria vita. 
In tal senso - parlando ai giovani della 
mia Chiesa diocesana a partire dal te-

sto di Giovanni 20,1-10 - affermava: 
“Fondamentali sono il verbo vedere e 
il verbo credere. La Maddalena vede e 
subito corre da Pietro e dal Discepolo 
amato. Questo è un evidente riconosci-
mento della loro posizione di premi-
nenza all’interno dei dodici, con Pietro 
che è sempre citato per nome e sempre 
per primo. Da qui parte la loro corsa. 
Siamo lontani anni luce dai giovani 'di-
vano' o che stanno al balcone, di cui 
parla Papa Francesco. Altrettanto dalla 
generazione degli sdraiati. La corsa non 
è usuale nei Vangeli. Nei Sinottici si 
parla una volta della corsa del Padre in-
contro al figliol prodigo che torna (Lc 
15,20) e si parla del giovane ricco che 
gli corre incontro per chiedergli come 
ottenere la vita eterna (tre racconti si-
nottici). Per il resto si parla di Maria e 
dei pastori che vanno senza indugiare, 
si parla dei due discepoli di Emmaus 
che partono senza indugio, ma non è 
anche ancora a correre. 
Due discepoli che corrono insieme è 
davvero un apax, un inedito che vale 
una volta per tutte. Questo segnala che 
si tratta di uno sbilanciamento profon-
do del cuore e della mente. Non c’è 
nessun intellettualismo, nessun andare 
a seppellire i propri morti. È in gioco 
tutto”. 
Per don Luca la vera esperienza di Gesù 
è una corsa d’amore, in cui non ci è mai 
dato di rallentare, per metterci sempre 
di nuovo in gioco totalmente e senza 
ritorno.

Infine, don Luca è un autentico discepolo 
missionario: egli avverte l’urgenza di dare 
agli altri quanto ha gratuitamente rice-
vuto dal Signore, e vive questo impulso 
con sempre nuovo slancio e passione. 
Tutto però scaturisce dall’incontro d’a-
more col Cristo, che gli ha cambiato 
il cuore e la vita. Scrive perciò: “Una 
chiesa è missionaria e giovane se i suoi 
membri custodiscono gli incontri dell’ora 

Testimonianza di Bruno Forte, Arcivescovo di Chieti-Vasto
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decima, perché sono fondamentali anche 
a livello affettivo. Solo se non dimen-
tichiamo queste grazie ricevute possia-
mo custodire la vocazione che abbiamo 
scelto anche nei momenti di maggior 
tensione, oscurità, aridità. La memoria 
degli incontri dell’ora decima ci può 
davvero salvare!”. 
Sì, Luca è l’uomo che ha vissuto l’ora 
decima e sempre di nuovo ne sente la 
traboccante presenza. 
In lui l’amore diventa “eccesso” nel 
bellissimo senso in cui ne parlava il suo 
amato Arcivescovo Martini in riferi-

mento all’amore della Maddalena per il 
Maestro, modello vertice per la forma-
zione del cristiano. 
Secondo Martini, è l’eccesso che con-
sente di fare esperienza del Risorto: 
“Quando siamo di fronte a questo eccesso? 
Allorché il bene supera, travalica il puro 'do 
ut des', il puro contratto paritario, perché qui 
siamo ancora nell’equilibrio. L’eccesso di bene 
si verifica nel momento in cui si supera la re-
lazione di stretta giustizia. Allora si dona in 
totale gratuità, si dà in pura perdita: il perdono 
iperbolico è tutto in perdita, è dare a chi non 
merita, a chi ci è ostile, anche oltrepassando le 

buone maniere, il cosiddetto buon senso della 
gente, il senso comune della misura. È tutto un 
eccesso di bene”. 

È l’eco di questo eccesso che si avverte 
nel ministero e negli scritti del caro don 
Luca, cui va anche così il mio augurio 
per i Suoi primi venticinque anni di sa-
cerdozio: che continui a vivere nell’”ec-
cesso” dell’amore a Gesù, perché così 
tutto il resto gli verrà donato in abbon-
danza … 

† Bruno Forte

Don Luca un dono,  
presenza che ha lasciato  
un solco profondo
Tengo, tra i miei ricordi, la mattina in cui, nel corti-
le dell’Arcivescovado, assieme a don Pino Tagliaferri, 
aspettavamo di incontrare ciascuno il proprio nuovo vi-
cario parrocchiale. 
Ricordo il volto sorridente di mons. Marco Ferrari, vi-
cario della Zona pastorale di Varese, che ci presentava 
don Luca e don Paolo, affidando il primo alla parroc-
chia di Masnago ed il secondo alla parrocchia di Biumo 
Inferiore. 
Una mattina gioiosa, pensando che alla nostra comunità 
non sarebbe mancato un giovane presbitero che desse 
continuità a quanto avevano fatto i suoi predecessori. 
Don Luca non ha mancato di dare subito in parrocchia, 
ma in particolare tra i giovani, il segnale di quanto in-
tendeva donare: una notevole carica di umanità, animata 
da un’intensa formazione culturale e spirituale, frutto 
degli studi universitari e degli anni di seminario. 
Nel suo percorso a Masnago ha saputo sempre dialogare 
con i ragazzi ed i giovani, ascoltandoli non solo con le 
orecchie ma anche con gli occhi, col suo sguardo pro-
fondo e penetrante, ma sempre sorridente e, soprattutto, 
con il cuore. 
Ha saputo gioire con loro, disputando interminabili 
partite di tennis ma anche vegliando per le strade della 
città nella "notte delle Chiese sempre aperte" invitando i 

nottambuli ad entrare per una preghiera o per un saluto. 
Si sa però che i doni che si ricevono non si possono 
trattenere per sempre! 
Dopo soli 5 anni la richiesta del Vicario di zona: “Serve 
un assistente spirituale per l’Università di Varese, un giovane prete 
capace di rompere il ghiaccio per aprire un dialogo con giovani e 
docenti”. 
Non potevo non condividere la scelta; don Luca aveva 
tutte le caratteristiche richieste per quell’incarico. 
Da quel momento il nostro don Luca diventava un dono 
per la Città di Varese e per tanti giovani che avrebbe in-
contrato in Università. 
In questi 25 anni ho sempre seguito i diversi suoi pas-
saggi nel ministero, assicurandogli affetto e stima e con-
servando, per i suoi genitori, un caro ricordo. 
Auguri di ogni bene. 

don Sergio Vegetti
Parroco di don Luca 

negli anni a Masnago (Varese)
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Il 7 luglio del 2009 la stampa locale annuncia che don Luca 
Violoni, dopo tredici anni di ministero sacerdotale a Vare-
se, si trasferisce a Milano, dove l’Arcivescovo Tettamanzi gli 
chiede di dedicarsi al Settore degli Affari Economici della 
Diocesi. Il fatto non stupisce più di tanto, tutti sanno che 
don Luca è stato ordinato all’età di 31 anni dopo essersi 
laureato in Economia alla Bocconi.
A Varese era arrivato nel ’96 e, vado a memoria, credo che 
oltre ad essere stato coadiutore del parroco nella parrocchia 
di Masnago, i suoi primi incarichi siano stati quello di am-
ministratore unico del collegio De Filippi e di assistente spi-
rituale degli Scout Agesci.
Nel 1998, pochi mesi dopo l’istituzione dell’Università de-
gli Studi dell’Insubria, si presenta nel rettorato dell’Ateneo 
comunicandomi di aver ricevuto l’incarico di responsabile 
della pastorale universitaria. 
Non ero certamente il primo ad osservare, con curiosità e, 
da parte mia con un certo compiacimento, il suo abbiglia-
mento: indossava con disinvoltura un elegante e ben stirato 
clergyman. In un periodo in cui molti sacerdoti avevano già 
messo in soffitta la tipica veste ecclesiastica per indossare abi-
ti civili, anche in una città complessivamente tradizionalista e 
conservatrice come Varese, il suo abbigliamento poteva essere 
considerato una novità. Subito, anche nei corridoi dell’Uni-
versità, si incominciò a bisbigliare: “Vorrà far carriera … è un 
curialista … starà qui poco …”.
Mi resi conto, nei molti incontri successivi, che non era 
assolutamente così e mi feci l’idea, che il tempo dimostrò 
corretta, che per don Luca, in determinati ambiti, l’abito gio-
vava ai fine dell’evangelizzazione e induceva a riflettere sulle 
realtà che il sacerdote rappresenta nel mondo in cui vive e 
sul primato dei valori spirituali nell’esistenza dell’uomo. Il 
clergyman di don Luca non gli ha impedito di muoversi con 
praticità, di adempiere il suo dovere di guida spirituale, di 
prestare aiuto e appoggio ai fedeli anche per questioni pra-
tiche e terrene.
In Università, come responsabile della pastorale, ha fatto un 
lavoro straordinario, essenzialmente basato sull’incontro e la 
conoscenza. La sua non è stata una presenza discreta e silen-
ziosa ma una partecipazione attiva a tutte le nostre iniziative 
sociali e culturali. Per le sue competenze gli venne conferito 
l’incarico di docente del corso di Etica Ambientale e d’Im-
presa.
Ha avvicinato quotidianamente gli studenti e con i docenti 
ha instaurato un rapporto di amicizia che è sempre stato 
reciproco, bidirezionale. Quanti di noi si sono spesso rivolti 
a lui per chiedere consigli. Quanti studenti hanno ricorso 
a lui per chiedere aiuto di ogni genere. In poco tempo era 

riuscito a creare nell’ateneo un’atmosfera di “armonia” di cui 
era sostenitore e custode. 
Non si possono dimenticare le sue omelie tenute annual-
mente nella Chiesa della Madonna Addolorata a Bizzozero 
in occasione dell’apertura dell’Anno accademico. 
La chiesa era sempre affollata da studenti e docenti e, fra 
questi, i suoi tanti amici credenti, miscredenti, agnostici, atei 
o di altre religioni. I suoi messaggi: “Smettiamo di lamentarci 
continuamente delle avversità che incontriamo – Combattiamo le chiac-
chere, che sono proprie di chi non ha nulla da fare – Liberiamoci dei 
fronzoli della nostra vita, come quello di credere di aver diritto di veto 
sugli altri – Non perdiamo tempo per cose inutili”. Nulla di questo 
sta scritto nel Vangelo ma ne è la giusta interpretazione.
Ogni tanto - e non di nascosto - don Luca abbandonava 
il clergyman. Puntualmente ai raduni Scout, pantaloncini 
corti; nella memorabile spedizione da lui organizzata (Nel 
Mondo tra fede e cultura) per l’Università dell’Insubria 
alla scoperta della Cina, era in blue Jeans e T-shirt; occasio-
nalmente, in braghe corte, sui campi da tennis! 
Un giorno don Luca, sapendo che il tennis era ormai il mio 
unico sport, mi disse che, se volevo, avrebbe fatto volentie-
ri una partita con me sui campi in terra battuta del Tennis 
Club Le Bettole. Un invito? Una sfida? Accettai volentieri. 
Sul campo, con il nuovo abbigliamento, notai con stupore 

Dal clergyman alla veste talare e tricorno
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e una certa preoccupazione, l’imponente muscolatura del-
le sue gambe, che il clergyman pudicamente aveva nascosto. 
Inizia il palleggio, poi la partita. Le ho tentate tutte: palla 
lunga, palla breve, fondo campo a sinistra, fondo campo a 
destra, volée, smash. Le prendeva tutte!!! Un atleta, che senza 
alcun rispetto, anche se a fatica, mi castigò. Risultato del 
match: Chiesa vs Università: 6-4, 3-6, 6-4. Avevamo deciso 
di non far sapere ad alcuno del nostro incontro, anche se 
dopo pochi giorni tutti lo vennero a sapere. Dei due incon-
tri successivi riuscii a vincerne stentatamente uno ma ebbi il 
dubbio di un suo rispettoso scarso impegno …
Quando lasciò Varese, in una memorabile cerimonia d’addio 
dissi: “Un caso raro in una università italiana che molte università 
più famose della nostra non hanno. Don Luca lascia infatti molti più 
dei tre studenti che si è trovato di fronte alla sua prima messa di Natale, 
come ha raccontato lui stesso ricordando gli anni trascorsi a Varese. Ora 
ha un grande seguito che sarà per lui un piacevole ricordo, da portare nei 
suoi nuovi incarichi in diocesi”.
Dopo il suo trasferimento a Milano, di don Luca ho perso 
le tracce, non ho seguito le sue vicende agli Affari economici 
della Diocesi ma quando venni a sapere che, con coraggio, 

aveva imboccato una strada diversa, andando a servire gli ol-
tre 40 mila residenti delle sette parrocchie di San Giuliano 
Milanese, con disoccupati e disperati da aiutare, consigli e 
affari economici da affrontare, non fui stupito. 
Ho rivisto in questi giorni, con commozione, il filmato del 
suo ingresso nella parrocchia di San Giuliano Martire: Sin-
daco, autorità, una folla immensa, la banda del paese, la sfi-
lata dei bimbi e … don Luca, non più in clergyman, ma con 
l’abito talare e il tricorno!
Una vita nuova, una nuova missione che don Luca in questi 
ultimi anni ha affrontato con lo stesso impegno con cui si è 
prodigato nella pastorale universitaria: con gioia, leggerezza, 
semplicità; e, come spesso ripeteva a noi, con il cuore pie-
no di novità, per incontrare le persone ed essere sempre in 
ascolto.

Grazie don Luca per la tua amicizia, all’Insubria siamo an-
cora in tanti a ricordarti con affetto.
A presto!  

Renzo Dionigi
Già rettore dell’Università degli Studi dell’Insubria

Le Serate di Arte e Fede 
al Sacro Monte di Varese 
Partecipiamo con gioia ai festeggiamenti per il 25° an-
niversario di ordinazione sacerdotale di don Luca con 
una breve testimonianza della lunga amicizia che ci lega. 
Da un'idea dell'allora nostra presidente Ambrogina 
Zanzi, nel 2009 hanno preso il via le “Serate di Arte 
e Fede sul Viale delle Cappelle”, appuntamento 
annuale con don Luca Violoni nel sito UNESCO del 
Sacro Monte di Varese, giunto quest'anno alla tredice-
sima edizione. 
A don Luca, nostro ospite fisso, si affiancano di volta in 
volta esperti in Storia dell'Arte che presentano la cap-
pella di turno dal punto di vista storico-artistico. 
Essendo il percorso completo composto da 14 cappelle 
e due chiese, tra tre anni il progetto sarà concluso ed è 
nostra intenzione raccogliere tutte le riflessioni di don 
Luca, insieme ai cenni storico-artistici, in una pubblica-
zione a memoria dell'impresa.
Da subito accolte con notevole partecipazione di pub-
blico, queste serata sono diventate un appuntamento 
irrinunciabile per tante persone che già conoscevano e 

stimavano don Luca sin dagli anni del suo ministero a 
Varese, oppure che hanno imparato a conoscerlo pro-
prio grazie a questi incontri, attesi sempre con impa-
zienza: le sue riflessioni così chiare e ricche di spunti, 
aiutano chi partecipa a cogliere il senso profondo del 
mistero rappresentato in ogni cappella e fanno scoprire 
aspetti e significati inediti del passo evangelico a cui si 
riferiscono. 
Siamo davvero grati a don Luca per l'amicizia che da 
sempre ci dimostra e per l'entusiasmo con cui ogni anno 
ritorna al Sacro Monte per questi nostri appuntamenti. 
A lui giunga il nostro augurio più sincero: ad majora!

Maria Rosa Bianchi
Amici del Sacro Monte A.PS.
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Nozze d’argento per Don Luca! 
Con il Signore, con la Chiesa, con il suo gregge sempre più 
ampio e bisognoso delle sue cure! 
Abbiamo avuto la fortuna di conoscerlo a partire dal pe-
riodo masnaghese, dove ha saputo rivitalizzare non solo 
l’Oratorio ma tutta la comunità locale. Ciò che ci ha sem-
pre colpito di Don Luca è la capacità di dialogo intergene-
razionale: fraterno e convincente con i giovani, autorevole e 
illuminante con gli adulti.
Festeggiamo dunque Don Luca per questa importante 
tappa di un percorso costellato di uomini e donne che lo 
apprezzano e gli saranno sempre grati per la sua generosa 
disponibilità, sapiente benevolenza e vasta cultura.
Con grande affetto!

Amici di Masnago:
Maria con Giovanni Necchi,

Giovanni, Carlina,
Cristina con Federico Simonetti,

Margherita e Giuseppe Ludovico Sala,
Pietro con Eleni e Irini Sala,

Marta Sala

Una presenza importante. 
La prima volta che ho incontrato don Luca è stato durante 
una Messa nella parrocchia di Masnago, dove era coadiutore. 
Ascoltando la sua predica sono stata molto colpita dalle 
sue parole e così ho deciso di aspettarlo al termine della 
Messa per poterlo conoscere. 
Ho seguito alcuni Esercizi spirituali nella mia parrocchia, a 
Casbeno, in cui era stato invitato a predicare. 

Poi l'ho ritrovato agli incontri di preghiera secondo lo stile 
di Taizè e da lì ho iniziato a conoscerlo meglio, fino ad 
arrivare a sceglierlo come Padre spirituale.
Aperto verso culture e mondi non strettamente cattolici, 
accogliente, ovvero non giudicante prima di tutto. 
Il suo desiderio: essere un ponte tra la Chiesa Cattolica ed 
il mondo. 
Ciò che è stato fondamentale in questo cammino spirituale 
è stata la sua testimonianza: oltre alle sue parole, molto 
chiare e frutto delle sue conoscenze teologiche, il racconto 
della sua fede vissuta. 
È diventato un punto di riferimento fondamentale per molti 
varesini che hanno incrociato il loro cammino con il suo. 
Mi riferisco al mondo dello Scoutismo, che anch'io ho fre-
quentato per lunghi anni, dove era assistente spirituale, al 
mondo della scuola e dell'Università, dove ha insegnato, 
al Collegio De Filippi, dove è stato per anni Rettore, ai 
giovani in generale.
Negli ultimi suoi tre anni a Varese ha celebrato la Messa 
delle ore 21 nella Basilica di San Vittore: anche in questo 
contesto si è creato un gruppo di affezionati.
E poi un giorno ci ha comunicato il suo trasferimento a 
Milano, uno choc per tutti.
Non posso che augurargli, come lui è solito dire: “Buon 
cammino!” e aggiungo il mio personale “Grazie”.

Giuliana Piatti 
Varese

Altre testimonianze da Varese ...
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Anniversario  
di Ordinazione  

sacerdotale Da San Giuliano Milanese ...
Uomo di relazione
In più di trent’anni di ministero sacerdotale a San Giuliano, 
ho conosciuto quattro prevosti. 
L’ultimo, in ordine di tempo, Don Luca Violoni, è anche il 
più giovane e dinamico. 
Fin dai primi giorni ha affrontato il suo compito a San 
Giuliano, con la consapevolezza del ruolo e delle responsa-
bilità che gli competevano. 
Don Luca è un sicuro uomo di chiesa, capace di confron-
tarsi con i suoi superiori ma anche sempre disponibile ad 
accettarne l’ultima parola, senza travalicare i confini del 
proprio ruolo. 
Peraltro, la sua esperienza pluriennale al centro dell’ammi-
nistrazione curiale gli ha consentito di conoscerne a fondo 
i meccanismi e le persone. 
Ciò che non guasta quando si ha la responsabilità di ammi-
nistrare non solo una grossa parrocchia ma ancor più, una 
impegnativa comunità pastorale.
Le molte cose da fare lo hanno visto attento supervisore 
delle sue sei parrocchie, capace di curare anche i dettagli e 
puntando sempre al meglio. 
Sembra proprio avere una capacità multitasking riuscendo ad 
occuparsi non solo della Comunità pastorale S. Paolo VI 
ma mantenendo anche altri impegni extraparrocchiali.

Ma non si deve per questo pensare che si occupi solo di 
questioni pastorali. 
Ha dimostrato, altresì, di avere anche una discreta sensi-
bilità spirituale e di saperne scrivere. Ricordo bene di aver 
letto e presentato a San Giuliano il suo libro “La Disci-
plina della Misericordia” dimostrato di saper affronta-
re un’opera spirituale con un linguaggio semplice e quindi 
alla portata di tutti, compiendo un’operazione di autentica 
sensibilità e utilità pastorale.
Una delle espressioni da lui più usate nella corrispondenza 
è “buon cammino”! 
È ciò che tutti gli auguriamo, per i suoi prossimi venticin-
que anni di ministero sacerdotale e pastorale. 
Il taglio elogiativo, che necessariamente deve avere un even-
to celebrativo, non deve far pensare che lo consideriamo un 
superman. 
Egli è uno di noi, capace di condividere la vita, con le diffi-
coltà e i pesi che comporta e con la capacità di essere vicino 
nei momenti di bisogno. 
Avanti, allora, caro don Luca, tutti insieme, sulla strada del 
Signore!

Don Enzo Giudici
parroco di Civesio

Venticinque anni sono un traguardo 
importante nella vita di un prete, se-
gna per lo più un momento di cam-
biamento, un tempo di passaggio …
In questi anni abbiamo condiviso 
molti cambiamenti, nella città di San 
Giuliano Milanese, alcuni attesi e de-
siderati altri più sofferti, però ti ho vi-
sto sempre speranzoso e fiducioso nel 
futuro, attendendo la soluzione pacifi-
ca degli eventi.
In questi anni sei stato capace di rela-
zionarti con le autorità civili introdu-
cendo il discorso alla città, nel tenta-
tivo di coordinare un progetto in vista 
del bene comune.
Proprio la progettualità è un tratto distintivo del tuo ope-
rato, prima di fare qualsiasi cosa abbiamo guardato al futu-
ro, pensato a quello che sarebbe servito alle nostre comuni-
tà, nel presente e nel futuro. 
Un metodo di lavoro che hai trasmesso a tutti, partendo 
proprio dal Consiglio pastorale, continuando con le tan-

te Commissioni di lavoro e poi infine 
anche a noi, Diaconia della città.
Sei stato in questo tempo un pre-
te molto attento a ciò che succedeva 
nella Diocesi e nella Chiesa cercando 
di calare questi concetti nella nostra 
realtà pastorale.
Ma il tuo tratto distintivo, per come 
ti ho conosciuto in questo tempo, è 
quello di essere un uomo di relazione, 
sempre proteso nel cercare un punto 
di contatto nelle persone che incon-
travi, evitando lo scontro e trovando 
in tutti una risorsa.
Ti auguro che nei prossimi venticin-

que anni il Signore continui a benedirti nel tuo ministero, 
non oso dire più fecondo altrimenti ti troverai con 14 par-
rocchie … 
Buon cammino, o buona strada come dicono gli scout! 

Don Alessandro Lucini
già Vicario della Comunità pastorale
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Carissimo Prevosto,
sono contento di partecipare alla sua gioia per il venticin-
quesimo di Ordinazione sacerdotale.
Ricordo ancora il 14 settembre 2014 quando, per la prima 
volta, ha celebrato l’Eucaristia nella nostra Prepositurale. 
È toccato a me il compito di salutarla a nome della nostra 
Comunità e lo facevo con queste parole: “Oggi la salutiamo 
con le parole del S. Curato d’Ars che è anche suo patrono che diceva: 
'Un buon pastore, un pastore secondo il cuore di Dio, è il più grande 
tesoro che il buon Dio possa accordare a una parrocchia' “. 
E, per questo, penso che non ringrazieremo mai abbastanza 
il buon Dio! Benvenuto Prevosto, e auguri: che il Signore 
Gesù e Maria, invocata nella nostra comunità con il titolo 
di Regina del Rosario, la assistano e aiutino tutti noi a 
costruire insieme con lei un'autentica comunità di fede e 
di amore”.
Oggi, posso dire che questa comunità è nata …
È nata per l’amicizia e l’inclinazione all’incontro che nutre 
per tutte le persone che sono affidate al suo “cuore” sacer-
dotale.
La sua dedizione pastorale e il suo servizio sacerdotale 
sempre attento dicono della sua fede e della sua carità. 
Il ministero della Parola a lei affidato, rivela il suo attacca-
mento alla Parola di Dio, che trasmette sempre con sapien-
za e passione.
In questi anni abbiamo avuto diverse occasioni per cono-
scerci: con quanta pazienza, a volte, ha dovuto sopportar-
mi, soprattutto nelle riunioni della Commissione liturgica 
parrocchiale.

Don Luca, grazie di cuore per il cammino che abbiamo 
condiviso insieme fino a oggi.   
“Ad multos annos” signor Prevosto!
Sono certo che il bene che ha compiuto porterà frutti. 
Le sono vicino nel suo cammino sacerdotale con la gra-
titudine e la preghiera che ogni giorno si eleva dal nostro 
bellissimo Duomo dove è stato consacrato “Tu es sacerdos 
in aeternum”.
Le auguro ogni bene e imploro su di lei, nella gioia di que-
sto venticinquesimo anniversario, la Benedizione del Si-
gnore.
Buon cammino!

Alessandro Zuccotti
Ostiario del Duomo di Milano

“Ad multos annos” signor Prevosto!
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Anniversario  
di Ordinazione  

sacerdotale 
Caro don Luca, 
venticinque anni di vita da prete: tante persone incontrate, 
tante esperienze diverse, tanti servizi diversi; e ora, ultimo 
in ordine di tempo, il servizio alla gente di San Giuliano 
Milanese nella forma di parroco della Comunità pastorale 
che è nata due anni fa.
Ti scrivo come membro della “diaconia”, l'équipe di con-
sacrate, preti e laici che condivide con te la responsabilità 
pastorale di questa città; ti scrivo per dirti grazie.
Grazie perché nonostante le mille emergenze che capita-
no nella vita della città e delle parrocchie sai mantenere 
uno sguardo complessivo, ampio, che non perde di vista i 
traguardi a lungo termine; uno sguardo che chiama a rico-
noscere le linee di fondo sulle quali ci vogliamo muovere, 
affrontando sì le questioni quotidiane ma senza smarrire 
l'orizzonte in cui esse vanno collocate.
Grazie perché tante volte abbiamo visto la tua disponibilità 
ad ascoltare davvero, a rispettare i dubbi degli altri, a pa-
zientare perché alcune scelte potessero maturare con i tem-
pi giusti piuttosto che affrettare decisioni non condivise.
Grazie per la ricerca di un rapporto personale e vero con 
ciascuno di noi, senza fermarti ai ruoli o alle gentilezze di 
facciata ma avvicinandoti davvero e guardandoci in faccia, 
cercando momenti di condivisione liberi al di là dei mo-
menti di riunione ufficiali, accogliendo anche le critiche e 
le proteste per il loro valore positivo senza permettere di 
rovinare i rapporti umani alle tensioni che nascono spesso 
su una questione o sull'altra.
A te, a noi, ai credenti di San Giuliano, insieme a tutti gli 
uomini e le donne di buona volontà, l'augurio cordiale di 
un buon cammino, secondo i desideri di Dio!

don Paolo Cantù
Vicario della Comunità pastorale

Passando per la valle del pianto la cambia in una 
sorgente; anche la prima pioggia l'ammanta di 
benedizioni. Cresce lungo il cammino il suo vigore  
(Salmo 83, 7-8)

Carissimo, la tua vita presente e futura sia un vivo riflesso 
della luce di Dio, voce per la Sua “Parola”, volontà per il 
Suo “Volere”, calore per il “Suo” “amore”. 
Te lo auguriamo di cuore mentre, con te, lodiamo il Signo-
re per i 25 anni di consacrazione sacerdotale. 
Con affetto!! 

Francesco Torricelli
Diacono permanente

Carissimo don Luca,
siamo molto contente e gioiamo con te per questo traguar-
do dei 25 anni di sacerdozio che hai raggiunto!
Desideriamo ringraziarti per l’accoglienza e la cura che hai 
sempre avuto nei confronti della nostra fraternità e che co-
gliamo hai anche nei confronti delle altre consacrate e delle 
monache della città. Ci sentiamo sostenute e accompagnate 
da te nel nostro cammino a servizio delle persone di questa 
comunità.
Anche con noi, come con tutti, ti metti in ascolto delle 
situazioni che condividiamo con te, cercando e trovando 
modi concreti per compiere insieme il bene, annunciando 
il Vangelo della bontà e della gioia.
Più volte abbiamo potuto apprezzare la tua attenzione alle 
persone. Attenzione alle persone della parrocchia prima e 
della comunità pastorale e del decanato poi. Attenzione 
ai sacerdoti con cui collabori al servizio di questa città. 
Attenzione ai più fragili, emarginati e poveri di questo ter-
ritorio. Attenzione, infine, ai ragazzi e ai giovani, non solo 
a quelli che frequentano i nostri oratori, ma anche e, forse, 
soprattutto a quelli che se ne stanno fuori, lontano, in at-
tesa di una parola di senso e di speranza per la loro vita.
Ti ringraziamo, caro don Luca, per la tua dedizione e ob-
bedienza al compito che ti è stato affidato, che vivi senza 
far pesare le difficoltà e gli intoppi che, inevitabilmente, si 
presentano.
Concludiamo con alcune parole di Charles de Foucauld, 
sacerdote francese che ha dato la vita per i Tuareg nel Saha-
ra poco più di un secolo fa, scritte a un suo amico trappista 
in vista dell’ordinazione sacerdotale: “Non c’è al mondo vo-
cazione così grande come quella di essere prete […]. Che vocazione! 
Aiuta il divino Pastore a custodire le sue pecore, porta con Lui sulle 
sue spalle le pecore ammalate, cerca con Lui le smarrite: custodisce i 
figli del Padre di famiglia… Quale vocazione, mio caro fratello, e 
quanto benedico Dio di avertela data! […] Il posto dove si sta meglio 
è là dove si può fare il maggior bene agli altri: l’oblio completo di sé, la 
devozione completa ai figli del nostro Padre Celeste, è la vita di Nostro 
Signore, è la vita di ogni cristiano, è soprattutto la vita del prete”.
Caro don Luca, continuiamo ad affidarti al Signore per la 
tua vita e il tuo ministero, certe che Lui ti sostiene e illu-
mina i tuoi passi!

Marilisa, Arianna e Elena, 
Discepole del Vangelo
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Fuori degli schemi, un prete umano.
Don Luca Violoni: chi è costui? Quando, sette anni fa, fu 
annunciato il nome del nuovo prevosto di San Giuliano, 
per noi monache era un illustre sconosciuto.
Interessate, incuriosite, ci siamo precipitate a cercare noti-
zie di lui, che ci aiutassero a sintonizzarci con questa nuo-
va, sempre rilevante presenza nella Comunità cristiana del 
territorio. I primi dati disponibili ci stupirono non poco: 
“bocconiano”, assistente Scout-Agesci; viene dall’ammini-
strazione di Curia; Segretario generale della VIIa giornata 
mondiale della famiglie; docente universitario di economia 
ed etica; scrittore: i dati, i più disparati, non ci aiutavano a 
farci un’idea. Chi è mai costui?
Ma ecco, quando don Luca venne la prima volta a presiede-
re la celebrazione eucaristica conventuale, tutto fu più chia-
ro: uomo di Dio, uomo in ascolto della Parola. Abbiamo 
riconosciuto subito in lui l’impronta “martiniana”. 
Dunque  più che le virtù imprenditoriali, peraltro indub-
bie, l’umanità e la passione evangelica caratterizzano don 
Luca e il suo stile pastorale. Passione al cui servizio mette 
generosamente in gioco tutte le sue abilità e l’umiltà della 
costante ricerca. 

Anche rispetto al profilo morale del messaggio cristiano, il 
tratto dominante del suo stile è la capacità di collegare al 
messaggio evangelico, e al pensiero conseguente, la pratica 
quotidiana. Lo dimostra anche lo stile dei suoi numerosi 
scritti, che instancabilmente pubblica a ritmo costante, so-
stenuto: dal più recente alle prime sue pubblicazioni.
Non senza profondo significato, rispetto alla sua passio-

ne morale, nello scritto più recente - dedicato a Maria, la 
donna beata perché ha creduto -, l’elemento messo in ri-
salto per caratterizzare il mistero della Madre del Signore 
è la decisione. Che vuol dire tutt’altro che un rigido de-
cisionismo: è la sensibilità generata in Maria dalla deci-
sione “fondativa” a cui la fedeltà di una vita imprimerà 
portata epocale: acconsentire liberamente al suo Creatore 
e Signore. E a partire da quel consenso, Maria è vista ac-
compagnare con creativa capacità simbolizzatrice tutto il 
cammino della Chiesa, propiziando discernimenti e deci-
sioni profetiche. Lei che non ha lasciato traccia di sé se non 
col silenzioso esserci accanto, donna e madre, figlia del suo 
Figlio: “qualunque cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5).  Don Luca, 
anche negli scritti, cerca sempre il contatto tra la Parola e la 
concretezza della vita. 
Dalla cattedra di finanza etica alla creazione dell’Emporio 
solidale.
Anche a Viboldone, pur se margine sperduto della sua Co-
munità Pastorale “S. Paolo VI”, abbiamo visto l’umanità 
intelligente, attenta e pratica di don Luca nel suo farsi sen-
sibile alla questione della riqualificazione del borgo mona-
stico: questione annosa e impantanata, che – chissà – forse 
grazie al suo impulso ritroverà la giusta risonanza e quindi 
orizzonte e fiato.
Venticinque anni di ministero presbiterale sono un soffio, 
eppure il XXV di don Luca abbozza un quadro ricco di 
colori, toni, voci: solo componibili in un promettente canto 
di grazie al suo Signore e Maestro, Lui che sa tutto (Gv 21,17).

M. Ignazia Angelini osb, 
Abbazia di Viboldone



15

Anniversario  
di Ordinazione  

sacerdotale Dalle autorità civili

Carissimo Don Luca, 
è con grande emozione e sincera gratitudine che esprimo, a 
titolo personale e a nome dell'Amministrazione Comunale 
di San Giuliano Milanese, i più sentiti auguri per i suoi 25 
anni di sacerdozio. Un anniversario importante, partecipato 
con gioia da tutta la comunità parrocchiale e cittadina in 
generale. 
Gli anniversari sono sempre forieri di bilanci, perché rap-
presentano il ponte di congiunzione tra passato e presente; 
ritengo quindi giusto e doveroso rendere omaggio al cammi-
no da Lei compiuto nella comunità sangiulianese, con uno 
sguardo rivolto anche al futuro. 
Come Sindaco ho avuto l’onore e il privilegio di condividere 
una parte importante di questo percorso, dal 2016 ad oggi: 
ho potuto apprezzare la spinta propulsiva generata dalla 
unificazione delle sei Parrocchie, da Lei fortemente voluta, 
nonché l’interazione, sempre costruttiva ed equilibrata, co-
struita e portata avanti con Lei negli anni, attraverso attività 
e progetti concreti a favore della nostra comunità. 
I traguardi raggiunti sotto la sua guida, di cui ricordo a mero 
titolo esemplificativo: l’apertura dell’Emporio solidale e il 
protocollo Caritas, rappresentano una testimonianza concre-
ta di solidarietà sociale e di cosa significhi “prendersi cura” 
dell’altro, mettendosi al servizio della collettività e delle sue 
componenti più fragili. Anche nell’ultimo anno e mezzo, se 
la pandemia, da un lato, può aver messo in discussione cer-
tezze, priorità e sogni, dall’altro ha creato in molti di noi 
una maggiore consapevolezza dei valori umani più preziosi, 
come l’amore e la fiducia. E il suo esempio come Uomo e 
come Parroco ci ha accompagnato spiritualmente nei periodi 
più bui, donandoci messaggi positivi di sostegno e speranza. 
La comunità parrocchiale da Lei guidata, inoltre, ha svolto 
un ruolo attivo e di stimolo anche nelle opere di riqualifi-
cazione di spazi cittadini: basti pensare alla “nuova” piazza 
della Vittoria, restituita ai cittadini più viva e a misura d’uo-
mo, così come agli spazi esterni delle Chiese di San Carlo 
Borromeo, Maria Ausiliatrice, San Marziano. 
La nostra Amministrazione comunale desidera fortemente 
continuare a lavorare in piena sinergia e collaborazione con 
le diverse componenti attive del territorio, in primis proprio 
con le Parrocchie e con gli Oratori. Siamo quindi lieti di rin-
novarLe le più vive felicitazioni per questo importante anni-
versario, unite alla speranza che il suo percorso con la nostra 
comunità sia ancora lungo, emozionante e ricco di fede. 
Tanti auguri Don Luca e Buon Cammino!

Marco Segala
Sindaco di San Giuliano Milanese

Con don Luca 
ci si conosce dai tempi del Liceo: lui era un anno dietro a me, 
ma ci siamo sempre visti all’Omnicomprensivo perché aveva-
mo parecchie amicizie in comune; poi ci siamo un po' persi 
di vista e … me lo sono ritrovato prete dopo l’Univesità! 
Da un po' di anni a questa parte, poi, noi di San Donato lo 
abbiamo “prestato” ai fedeli confinanti di San Giuliano con 
quella esperienza tutta particolare e nuova delle 7 Parrocchie 
da lui portata avanti con l’obiettivo (raggiunto) della Comu-
nità Pastorale.
A don Luca mi legano due aspetti per me particolarmente 
significativi:
un’amicizia importante, particolare, fatta di sincerità e desi-
derio di condivisione;
la stessa sensibilità nel vedere e curare le cose belle, che passa 
dal recupero e dalla riscoperta di oggetti antichi (vedi ad 
esempio tutti i materiali ritrovati nell’antico Campanile della 
Chiesa centrale, il restauro e anche il futuro progetto di San 
Gregorio) al desiderio di far meglio risplendere, di valorizza-
re i beni a lui affidati.
Ci sono poi caratteristiche che sono importanti per un prete, 
per una città, per un territorio:
don Luca è un prete “operoso” (NB non operaio!), perché 
non è capace di star fermo neanche un minuto e la sua testa, 
come la sua capacità progettuale, lo spingono ogni momento 
a progettare, a far crescere e maturare nella città una visione 
che “non si ferma all’oggi, ma guarda la futuro! ”;
di questo “prete operoso” ne beneficia chiaramente la città 
di San Giuliano e la sua Comunità civile che ha ritrovato, nel 
suo agire pastorale, una guida importante: si pensi al proget-
to dell’Emporio Solidale, così come a tutto il suo lavoro in 
stretta sinergia con i servizi sociali del Comune per alleviare 
le fatiche delle persone in difficoltà;
infine tutto questo suo operare non s’è fermato all’ambito 
pastorale di San Giuliano, ma ha trovato il giusto riverbero 
nell’esperienza da Decano da quest’anno allargato anche ad 
altri Comuni: ai “tradizionali” San Donato e San Giuliano, 
infatti si sono aggiunti recentemente Peschiera Borromeo, 
Mediglia e Pantigliate! Un territorio importante per tutto il 
SudEst Milanese che recupererà una visione unitaria di pro-
spettiva: sono tanti i cittadini, i fedeli che si ritrovano in una 
figura di sintesi come il Decano don Luca Violoni, una guida 
pastorale unica e di qualità!
Tantissimi auguri per festeggiare insieme i tuoi prossimi 
50anni di sacerdozio, carissimo don Luca.

Andrea Checchi 
Amico e Sindaco di San Donato Milanese
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Bellissima vocazione adulta quella di don Luca, che poco 
dopo il suo arrivo a San Giuliano, viene nominato Decano 
e, subito, in collaborazione con i parroci delle 7 parrocchie 
di San Giuliano s’impegna per far nascere la Comunità Pa-
storale “San Paolo VI”, che eletta nel 2019 è ormai diven-
tata una realtà operativa: il 4 settembre scorso ha tenuto la 
14esima riunione nel Santuario di Caravaggio. 
Questa nuova realtà ecclesiale ha permesso ai consiglieri 
impegnati nelle parrocchie di San Giuliano di conoscer-
si e confrontarsi sulle priorità delle varie esigenze e realtà 
parrocchiali cittadine, che vengono affrontate nel Consiglio 
della Comunità Pastorale e successivamente realizzate at-
traverso le commissioni appositamente create.
Belle anche le Omelie di don Luca, spesso legate alle pro-

blematiche locali ed allineate con le nuove Encicliche di 
Papa Francesco; notevoli, infine, sono le energie che Don 
Luca ha speso per il restauro e la conservazione di tanti 
edifici in diverse parrocchie, affrontando anche le difficol-
tà economiche acuite dalla particolare situazione generata 
dalla pandemia.
Caro Don Luca complimenti per l’attività svolta nei tuoi 
25 anni di Messa e, anche se mi rincresce, sono contento 
di prevedere che, con tutte le qualità e i doni che il Buon 
Dio ti ha concesso, sei destinato ad occupare posti di 
maggior responsabilità ed a rimanere ancora per poco fra 
di noi.

Roberto Vacchini 
membro del CPCP

Sono passati più di tre anni da quando don Luca mi chiese 
di occuparmi dell’organizzazione e della gestione dell’Em-
porio Solidale Caritas. Allora era ancora un’idea allo stato 
embrionale seguita dal diacono Roberto Buzzi e dal gruppo 
CVS Giovani.
Bisognava innanzitutto ottenere i finanziamenti necessari a 
trasformare l’ex Acli in un ambiente adatto allo scopo e tro-
vare un gruppo di volontari disposti a dedicare tempo ed 
energie per realizzare il progetto. Per me è stato facile coin-
volgere amici d’infanzia o conoscenti ricchi di esperienza e i 
giovani che erano già interessati a partecipare, ben più diffici-
le era riuscire a convincere la fondazione Cariplo ad elargire 
i fondi necessari a coprire i costi di adattamento dei locali.
Grazie alla determinazione e alla tenacia di don Luca ab-
biamo ottenuto quanto preventivato e dopo poco più di un 
anno siamo riusciti ad inaugurare l’emporio contestualmente 
alla presentazione della convenzione tra Caritas, Banco ali-
mentare e Croce rossa, realizzata su iniziativa ed in colla-
borazione con il comune di S. Giuliano. Questo accordo ci 
consentirà di operare in sinergia d’azione e di esercitare un 
controllo più accurato sugli indigenti che richiedono il no-
stro aiuto.
Oggi l’emporio segue circa 80 famiglie e 250 persone con 
l’obiettivo di aiutarle a recuperare la redditività perduta ed il 
loro ruolo sociale e l’organizzazione e la gestione procedono 
in modo ormai consolidato e lineare.
Ma nei primi mesi dell’anno abbiamo dovuto superare un 
problema che poteva interrompere la nostra attività: a cau-
sa di un malinteso procedurale la Fondazione Cariplo aveva 
bloccato la delibera di assegnazione dei fondi già stanziati e, 
ancora una volta, solo grazie all’intervento di don Luca, che 

ha certamente passato qualche notte insonne, la situazione 
si è risolta.
Nei vari incontri che abbiamo avuto in questi mesi, appro-
fittando della sua disponibilità nei momenti in cui era meno 
impegnato, ho anche avuto l’opportunità di confrontarmi 
con lui su argomenti meno pragmatici e di natura teologi-
co-filosofica. Discutere di S. Agostino, del Padre Nostro o 
del Dio degli Ebrei con lui è piacevole ed istruttivo: la sua 
vasta cultura e la lucidità del suo pensiero rendono la conver-
sazione affascinante.
Ovviamente in alcuni momenti abbiamo anche avuto opi-
nioni differenti sulle tempistiche o su particolari situazioni 
(d’altra parte lui incarna l’istituzione ed io mi sento un po’ 
don Chisciotte), ma la stima e l’affetto sono immutati e così 
resteranno, a Dio piacendo, per i prossimi 25 anni.
AUGURI DON … e … AD MAIORA.

Gianfranco Rubisse
Emporio della Solidarietà
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Caro don Luca,
nell’anniversario dei tuoi 25 anni di messa desidero farti 
tanti auguri da parte dei membri del Consiglio degli Affari 
Economici della Comunità Pastorale S. Paolo VI di San 
Giuliano, ringraziandoti per la preziosa condivisione delle 
scelte in materia tecnica ed economica, la sapiente ammini-
strazione dei beni delle parrocchie e la continua ricerca di 
nuove forme di cultura, preghiera e carità.
È bello vedere la passione, la precisione e la fiducia con cui 
cerchi la giusta mediazione anche in faccende complesse e, 
pazientemente, collabori con la Provvidenza dando il mas-
simo dell’opera umana per preparare al meglio il terreno 
per l’opera dello Spirito Santo. Continua così! Con affetto.

Andrea Brambilla 
CAECP

Un particolare che mi colpì la prima volta che incontrai di 
persona e da vicino Don Luca, circa 7 anni fa, fu l’altezza 
(ben comprensibile, viste le dimensioni del suo predecesso-
re più in linea con le mie!).
Ma non è certo questo particolare fisico che vorrei mettere 
in risalto, quanto il fatto che la sua “altezza” si addice mol-
to bene a ciò che è chiamato ad essere e fare e quanto egli 
stesso invita e stimola tutti noi a diventare e fare.
In questi anni di servizio ha guidato il suo popolo in 
passaggi importanti, consistenti e decisivi: dall’Unità alla 
Comunità Pastorale all’interno di una ristrutturazione si-
gnificativa dei decanati con la fusione di due decanati pre-
esistenti.
E la sua altezza in questo mi richiama proprio il suo com-
pito: accompagnare chi si mette con lui in cammino, dirige-
re la comunità mettendo in campo la sua capacità di vedere 
dall’alto (di avere una visione complessiva della realtà al di 
sopra del particolare senza però dimenticarlo) e di guarda-
re verso alto (lungimiranza nel prendere decisioni e pazien-
te attesa dei tempi opportuni), con la capacità di sondare 
nella profondità le situazioni e le esperienze di vita,  grazie 
anche ai tantissimi incontri che ha avuto nei suoi primi 25 
anni di sacerdozio.
Il suo percorso, che lo ha visto assumere il ruolo di Pre-
vosto, ha comportato anche diventare il gestore delle due 
scuole parrocchiali della città e quindi di avere anche un 
rapporto lavorativo con me (prima per Brivio e poi anche 
per San Francesco). Quando nel 2018 mi propose di assu-
mere il ruolo di coordinatrice anche della Scuola San Fran-
cesco, l’altezza già citata mi interrogò in una nuova versio-
ne: sarò io all’altezza di un compito così impegnativo??

La sfida aperta si dimostrava sicuramente interessante: era 
chiaro che non sarebbe stato un cammino privo di ostacoli 
e inciampi. Ciò che ha motivato, e che continua, a motivare 
nelle fatiche e nelle difficoltà il mio impegno lavorativo e 
pastorale è quella frase, che spesso cito, da lui pronunciata 
in seguito al mio Sì: “Faremo grandi cose insieme!”. 
È la fiducia e la stima che manifesta a favorire la crescita 
personale e professionale di chi gli è vicino, a fianco e chia-
mato ad assumere incarichi, anche quelli più scomodi o 
meno gratificanti. E quell’insieme” per me ha avuto, da su-
bito, una profonda valenza: ovvero comprendere e chiamare 
in causa una terza Entità. È infatti solo Dio che può dare 
valore, energia e significato agli sforzi di due esseri umani 
uniti in un impegno comune. È quell’insieme che nelle fati-
che abbiamo invocato e ancora invochiamo, è quell’insieme 
che abbiamo ringraziato e ancora ringraziamo quotidiana-
mente per il bene ricevuto e che ci permettere di essere Suoi 
collaboratori nel Regno.
In molte occasioni Don Luca ha commentato il mio agire 
con la citazione latina: “Gutta cavat lapidem” (a volte, anche 
per rifarsi al mio non cedere e continuare a chiedere: l’ac-
qua che scorre non può scavare la roccia nell’immediato, 
ma ci riesce cadendo goccia dopo goccia …perché sono la 
perseveranza e la costanza che Don Luca ci insegna,  uni-
te a tanta preghiera, che ci permettono risultati all’inizio 
impensabili. Grazie, quindi, di cuore per quanto abbiamo 
finora condiviso!

Giuliana Negroni
Coordinatrice scuole d'infanzia parrocchiali



18

Tante cose passano per la testa. Il ricordo di quando, qual-
che anno fa, è arrivato da noi; subito ci ha dato la sensazio-
ne di essere una persona autoritaria, importante, preparata!
Si è affacciata in noi l’idea che, forse, tra le mille cose in 
cui si sarebbe ritrovato immerso, non avrebbe avuto tempo 
per lo sport, che forse avrebbe messo lo sport in secondo 
piano.
È bastato qualche giorno per capire che ci sbagliavamo: ci 
ha chiamato, ci ha ascoltato, ci ha incoraggiato e sostenuto. 
Abbiamo avuto subito la sensazione, dopo esserci scam-
biate le prime idee, che ritenesse lo sport come un ottimo 
strumento educativo e ci ha aiutato nel nostro compito da 
subito.
L’abbiamo ritrovato sui campi, tra i ragazzi, nei tornei, 
sempre con la battuta pronta, sempre con quell’ottimismo 
che può farci solo bene. 
Spesso abbiamo la sensazione che non vuole che ci fermia-
mo mai, anzi, ci chiede sempre di più, vuole che andiamo 
oltre, che il nostro progetto coinvolga sempre più persone 
in tutto il territorio. Ci chiede di cercare la forza per realiz-
zare tutte quelle cose nella preghiera. Ci ricorda che da soli 
non facciamo nulla, ma con lo forza dello Spirito Santo, 
diamo un senso a tutto il nostro lavoro. Alcune volte ci 
sembra di non capire, ci sembra di lavorare inutilmente. 
Poi arriva lui, una battuta, un incoraggiamento un invito 
alla preghiera e si riparte.
Grazie, a nome del nostro Presidente Attilio, da tutto il 
Consiglio direttivo, da tutti gli atleti e da tutte le famiglie 
dell’Asd San Luigi San Giuliano. Grazie per permetterci di 
realizzare questo grande e bellissimo progetto che coinvol-
ge tanti ragazzi.
Carissimi auguri per i suoi 25 anni di Sacerdozio, grazie 
per il tempo che ci dedica. Speriamo di poter sempre con-
tinuare a contare su di lei, sul suo incoraggiamento, per la 
sua considerazione e tanto altro ancora.

Cristina  
ASD San Luigi

Roma 2015. Udienza in San Pietro da Francesco con il 
Comitato AGESCI Zona Milano: prima il Papa e subito 
dopo … don Luca! 
Con la tua voglia di stare insieme in allegria, le tue com-
petenze storico-artistiche e l’idea di pregare per un buon 
viaggio tramite la filodiffusione di Trenitalia. 
Poi certo il Papa è unico e Caravaggio è sublime ma la vita 
è fatta di piccoli gesti, semplici e concreti, come il gelato 
davanti a San Luigi dei Francesi … offerto da don Luca! 
Serve altro per dirti che è sempre bello fare Strada con te?!

Laura Bellomi, 
Scout Agesci e capo redattrice 

di Proposta Educativa

Caro don Luca,
in questa gioiosa occasione, il gruppo del “Catechismo” 
desidera ringraziarla per aver favorito, con don Alessandro, 
l'avvio dei Laboratori Formativi organizzati dalla Diocesi, 
al fine di aiutare catechiste e catechisti ad affrontare il non 
facile compito di annunciare il Vangelo ai piccoli.
Le auguriamo ancora tanti anni di fruttuoso Ministero Sa-
cerdotale fra noi, nella certezza che all'iniziazione Cristia-
na non mancherà il sostegno della Comunità Educante e 
soprattutto del nostro Prevosto: sotto la sua attenta guida, 
continueremo ad “andare incontro ai tanti che attendono di cono-
scere la bellezza, la bontà e la verità della fede cristiana”, come ci 
esorta Papa Francesco nella sua recente Lettera Apostoli-
ca Antiquum ministerium.
Camminiamo insieme!

Catechiste & Catechisti 
I.C. S. Giuliano Martire

Dai collaboratori della Comunità pastorale



19

Anniversario  
di Ordinazione  

sacerdotale 

Amor, ch'a nullo amato amar perdona
Da ragazzo ho sempre pensato, con un vago senso di ma-
linconia, a questo verso di Dante. 
Lo accostavo ad un amore impossibile e finito tragicamen-
te. 
Ma fuori dal contesto, l'amore, che obbliga chi è amato ad 
amare a sua volta, ben si concilia con la scelta di consacrare 
la propria vita a Dio. Ma come il migliore dei consorti, Dio 
lascia liberi di esprimere i propri talenti nel rapporto. Ed 
ognuno ha talenti unici.
E così credo sia la vita di Don Luca, un continuo spendere 
i propri talenti per realizzare la propria vocazione.
Ricordo ancora la sua gioia nel visitare a Lisbona la chiesa 
di Sant'Antonio a cui Luca ama ricordare essersi ispirato 
per la particolare capacità di predicare e non annoiare chi 
ascolta. 
E non ha sicuramente sprecato il suo talento da economi-
sta nelle sue attività, facendo del denaro lo strumento per 
risolvere problemi e non per crearne.
Nelle sue prediche non manca mai un cenno, un pensiero 
alla sua città, al sociale in cui spendersi.
E questo lo fa sempre con scienza e coscienza, magari non 
così popolare, ma la carità deve educare e da buon Milanese 
essere organizzata per durare.
E scrive Luca o quanto scrive ...
La scrittura, da un semplice strumento, diventa specchio 
dell'anima, con essa ti confidi e cerchi di capirti.
Cominci con due righe e tali a volte rimangono ma ci sono 
i casi in cui le parole rotolano a valle e trascinano i tuoi 
sentimenti, le tue gioie, le tue tristezze.

Mentire allo scritto non è cosa, forse si può omettere, si 
può tergiversare, ma se scrivi di te e trovi il coraggio di 
essere sincero è il migliore dei tuoi amici.
E se sai ascoltare è il tuo cuore che ti parla, è lo Spirito 
Santo che viene a darti consiglio.
E così traspare dai suoi libri e lì ritrovi il suo fervore, le sue 
passioni.
Continua Luca nell'impiegare i tuoi talenti al meglio e, 
come ami dire da boyscout nell'anima, buon cammino!

Carlo Alberto Filippini

Arriva il nuovo prevosto: 
sandonatese, bocconiano, uomo della Curia milanese. A 
San Giuliano?!? Già, a San Giuliano … 
L’impatto non è stato dei più semplici e immediati, né da 
una parte né dall’altra: c’è stato bisogno di prendere le mi-
sure. Viviamo anni densi di cambiamenti, in cui occorre 
ricalibrare le aspettative, ripensare i cammini, rimodulare le 
relazioni; e in questi anni così difficili tu sei passato dall’es-
sere prevosto all’essere anche – soprattutto – parroco per 
noi di Borgolombardo. È così che abbiamo imparato a co-
noscerti sotto l’aspetto che più ci sta a cuore, quello del 
prete, che hai accettato e scelto di essere 25 anni fa. 
Insieme alla passione per il Rito del Faro, che ogni 29 giu-
gno rende la nostra chiesa ancora un po’ più calda, abbiamo 
colto l’attenzione che rivolgi a ogni particolare, a ogni det-
taglio, che sia il nome di un bambino o una raffigurazione 
sulla Mensa: sembrano cose senza importanza, che invece a 
noi dicono di una presenza reale e attenta, non di facciata. 
Il prevosto che “gestiva” è diventato il pastore che accom-
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pagna nel cammino di crescita personale e comunitario, 
che condivide la sfida, difficile ma stimolante, di diventa-
re sempre più comunità pastorale, attraverso un dialogo e 
un confronto in cui a noi laici viene data la possibilità di 
partecipare sempre più attivamente alla vita della Chiesa e 
di collaborare con lo sguardo rivolto a orizzonti che solo 
pochi anni fa sembravano utopia.
Ecco che, oltre a conoscerti, abbiamo imparato ad apprez-
zarti proprio come prete:

“Si cerca per la Chiesa  
un prete capace di rinascere
nello Spirito ogni giorno.”

Con le parole di don Primo Mazzolari, ti auguriamo un 
lungo cammino in cui rinascere prete ogni giorno nello 
Spirito.

Silvia Lodigiani 
Parrocchia SS. Pietro e Paolo

Borgolombardo

Una presenza attenta, una cultura profonda, una voglia vera 
di camminare con la comunità per il bene delle persone che 
la compongono: se dovessi provare a riassumere brevemente 
ciò che ho potuto conoscere di don Luca a San Giuliano 
mi vengono in mente al volo queste tre caratteristiche. 
Nella passione per i numeri che ci accomuna, abbiamo 
spesso trovato modo di confrontarci e di dare letture signi-
ficative della nostra realtà. 
Auguri di cuore per questo importante anniversario della 
tua ordinazione! 
Ad maiora!

Alessio Vicini
Parrocchia S. Maria in Zivido

“Venga Dina, le presento il nuovo parroco”, 
disse il caro don Lino Maggioni; era un tardo pomeriggio 
di fine agosto 2014. Uscimmo dalla chiesa e vidi all’estre-
mo del sagrato un signore che guardava la facciata della 
chiesa, in un modo che mi incuriosì, non stava solo guar-
dando ma aveva l’espressione di chi sta valutando e proget-
tando … era don Luca!
Dopo 3 anni e mezzo la facciata della chiesa restaurata è 
splendida!! Grazie anche alla capacità di trovare il denaro 
necessario nelle Fondazioni, presentando progetti concreti 

e validi (vedi anche l’Emporio della Solidarietà ed il tetto 
di S. Gregorio).
In seguito, la ristrutturazione della chiesa di S. Marziano 
a Sesto U., i lavori a S. Carlo, i lavori a Maria Ausiliatrice, 
il tetto della Chiesina S. Gregorio e tanti altri lavori di 
manutenzione ordinarie e straordinarie; per ultimo e non 
ultima, anche la nuova piazza dove si affaccia la chiesa di 
S. Giuliano Martire, voluta con tanto impegno. 
Il progetto della nostra Comunità Pastorale “S. Paolo VI” 
è strutturato secondo la logica della dottrina sociale della 
Chiesa: Vedere – Giudicare – Agire – Verificare. Metodo 
applicato ampiamente da don Luca.
Ho pensato a S. Francesco quando il Signore gli parlò, 
chiedendogli di riparare la sua Chiesa: ecco, credo che don 
Luca l’abbia preso alla lettera!
Naturalmente, penso anche che abbia riparato molte anime 
con le sue preziose omelie/lectio e il suo modo di guardare 
le persone e le cose in modo da rivalutarle e trarne fuori 
capacità e bellezza. Questi talenti sono doni preziosi dello 
Spirito Santo.
Caro don Luca, tanti auguri per i 25 anni di sacerdozio, 
il Signore benedica il suo cammino e Maria la protegga 
con il Suo manto.

Dina
Segreteria parrocchiale

Dai collaboratori della Comunità pastorale
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il comune di Tribiano – commenta
il direttore di Leroy Merlin Rugolo
-: abbiamo solo chiesto di indicarci
i materiali che servivano e li abbia-
mo forniti». Hanno contribuito an-
che Acs Dobfar e Vortice, che ha do-
nato un depuratore capace di puri-
ficare l’aria, oltre a Decorcasa di 

Marcello Di Guglielmo e Mad Elet-
trica di Maurizio Madiai. Ora manca
solo l’accensione della linea dedica-
ta per la ricettazione elettronica 
che dipende, tuttavia, dall’Ats 
(Agenzia per la tutela della salu-
te). n 
Emiliano Cuti

L’ambulatorio medico potrà ospitare due dottori in più a Tribiano 

Con gli oratori chiusi anche a San Giu-

liano è venuto meno un importante

momento di aggregazione: come sie-

te riusciti a tenere comunque unita

la comunità per evitare solitudine ed

emarginazione?

«Molte attività, a partire dalla ca-

techesi per i ragazzi e per gli
adulti, stanno comunque andan-
do avanti “a distanza”. Inoltre,
proprio per proseguire con il per-
corso di carattere culturale, che
in passato prevedeva anche delle
gite, dal 15 dicembre inizieranno

Don Luca Violoni, prevosto e parroco di San Giuliano Martire: «Molte attività stanno andando avanti a distanza»

le visite virtuali nei musei che
abbiamo organizzato proprio per
vivere comunque dei momenti
insieme. Cerchiamo di fare il pos-
sibile per tenere vivo un percorso
di crescita spirituale, ma anche
di contrasto alla solitudine».

C’è qualche iniziativa che sostituisce

in qualche modo la consueta benedi-

zione delle case?

«Sì, ogni parrocchia chiamerà in
chiesa per una preghiera dei
gruppi di fedeli, suddivisi ad
esempio per quartieri, i quali po-
tranno presentarsi con un picco-
lo contenitore dove sarà versata
l’acqua benedetta con la quale
potranno benedire la propria abi-
tazione»

La Caritas prevede qualche nuovo

progetto per il 2021?

«Vorremmo innanzitutto fare
crescere l’emporio solidale e stia-
mo aspettando di riaprire il guar-
daroba di abiti usati che abbiamo
allestito a Zivido e che per il mo-
mento è chiuso nel rispetto delle
misure anti-contagio».

Cosa vuole dire ai suoi parrocchiani

in questi giorni di attesa del Natale?

«Vorrei ricordare che stiamo vi-
vendo un Avvento che invita tut-
ti noi a riscoprire i motivi profon-
di della fede. È importante quindi
guardare attentamente la propria
vita per porsi delle domande al
fine di correggere gli errori. Dob-
biamo prepararci al Natale, che
è l’annuncio di pace, non dimen-
ticando mai che Dio ci ama». n

SAN GIULIANO Il 22 dicembre alle 21 le campane delle sette parrocchie suoneranno insieme e a distesa

«Viviamo un momento complicato,
vedo tanta stanchezza nella gente»

«Ho celebrato funerali 

di persone che non hanno 

potuto essere salutate

dai loro cari che erano 

confinati in quarantena»

La biblioteca di Cerro torna aperta su prenotazione

Come previsto dal nuovo decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri in tema di Covid-19, a partire dalla giornata di
oggi la biblioteca comunale di Cerro tornerà ad essere aperta
al pubblico solo su prenotazione. È quanto fa sapere in una nota

diramata in questi giorni l’amministrazione alla guida del paese
alle porte di Melegnano: per prenotare, ritirare e restituire libri,
dvd o altro materiale, sarà necessario fissare un appuntamento
inviando una mail all’indirizzo biblioteca.cerroallambro@cubin-

rete.it o telefonando in biblioteca al numero 02/98232036
il martedì, mercoledì, giovedì e sabato dalle 16.15 alle 19. Quello
di questi giorni è insomma il primo passo verso il ritorno alla
normalità. n

Tribiano avrà il suo ambulato-
rio e due medici in più sul territorio.
L’amministrazione comunale, gra-
zie al contributo della Pro loco e di
varie aziende e professionisti locali,
ha appena concluso i lavori per ade-
guare un locale in centro, dove i ca-
mici bianchi potranno incontrare
i propri pazienti. 

Il sindaco Roberto Gabriele e il
consigliere Carmine Lanzetta, in-
sieme al presidente della Pro loco
Luciano Mita hanno presentato ieri
l’opera, che è stata seguita passo 
passo da Miriam Morlino. Con loro
c’era anche Francesco Rugolo, diret-
tore di Leroy Merlin Pantigliate, che
ha fornito gratuitamente tutti i ma-
teriali necessari per l’adeguamento
degli ambienti secondo le esigenze
di medici e cittadini. «Per noi quello
tagliato rappresenta un traguardo

fondamentale per il bene dei tribia-
nesi - dichiara il sindaco Gabriele -.
Sapevamo che era necessario un 
ambulatorio per garantire la pre-
senza di nuovi medici. Oggi a Tribia-
no, ne esercita solo uno; dall’anno
prossimo ne avremo due in più». 

Fondamentale, in questo senso,
è stato il contributo della Pro loco,
che aveva richiesto in affitto un ap-
partamento al pianterreno di uno
stabile al civico 80 di via Liberazio-
ne. «Successivamente, viste le ne-
cessità emerse, abbiamo deciso di
darne la disponibilità all’ente che
aveva bisogno di un luogo idoneo
per la realizzazione dell’ambulato-
rio medico» illustra il presidente 
della Pro Loco Mita. E in due mesi
sono stati avviati e conclusi i lavori.
«È bastata una telefonata di pochi
secondi per trovare la sintonia con

TRIBIANO Sono finiti i lavori per adeguare la struttura, sorta grazie alla Pro loco e ad alcune aziende locali

Un nuovo ambulatorio
per tre dottori in servizio

di Giulia Cerboni

Il 22 dicembre alle 21 le cam-
pane delle sette parrocchie di
San Giuliano Milanese suoneran-
no contemporaneamente per in-
vitare i fedeli a raccogliersi in
preghiera. Nell’anno del Covid il
cuore della comunità cattolica si
unirà così in un momento di rac-
coglimento che ciascuno vivrà
nella propria casa. Per l’occasio-
ne i cittadini potranno anche ap-
poggiare una candela accesa sul
proprio davanzale al fine di lan-
ciare un simbolico segnale di par-
tecipazione. L’evento viene an-
nunciato dal prevosto e parrocco
di San Giuliano Martire don Luca
Violoni che, in un’intervista rila-
sciata al «Cittadino», parla del
particolare significato che ha as-
sunto l’Avvento nella difficile
stagione che è ancora segnata
dall’emergenza sanitaria. Un pe-
riodo nel corso del quale il prevo-
sto invita ha riscoprire la presen-
za di Dio nei propri cuori. 

Don Violoni, lei tutti i giorni si con-

fronta con numerosi parrocchiani:

quali sono i disagi più sentiti in

questa seconda fase dell’epidemia?

«Nel marzo scorso ci siamo tro-
vati tutti ad affrontare una si-
tuazione difficile. Siamo stati
costretti all’isolamento, cir-
condati dal dolore di chi era
ammalato e di quello delle fa-
miglie che avevano subito un
lutto a cui si sono aggiunte del-
le altre difficoltà, anche econo-
miche, che hanno coinvolto
tante persone che all’improvvi-
so si sono trovate a chiedere
aiuto. In questa seconda onda-
ta di contagi abbiamo le chiese
aperte, le restrizioni sono me-
no rigide, ma noto tra alcuni
parrocchiani una situazione di
stanchezza e di preoccupazio-
ne. Sul piano umano quello che
stiamo vivendo resta comun-
que un momento complesso: mi
è capitato ad esempio di cele-
brare dei funerali di parroc-
chiani che sono morti di Covid
ai quali non hanno potuto par-
tecipare i loro famigliari per-
ché erano in quarantena».

Il prevosto don Luca 

Violoni: «Cerchiamo di 

tenere vivo un percorso 

di crescita spirituale e di 

contrasto alla solitudine»

Rassegna stampa
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SAN GIULIANO MILANESE

«Rincuoriamo la nostra gente pregando insieme»
“I1 nostro obiettivo in questi mesi difficili è guardare avanti e aprire nuove strade. La fede 
ci parla anche della promessa di Dio per il futuro. Forti in questa promessa, non ci sentiamo 
smarriti”. Don LucaVioloni è il respons abile della Comunità pastorale San Paolo VI a San 
Giuliano Milanese, 7 parrocchie e 40mila fedeli. Esplosa l’emergenza sanitaria, la vita della 
comunità si è riorganizzata per far sentire a tutti vicinanza e calore. “Siamo una grande 
famiglia e ci sosteniamo, perché da soli è dura per chiunque. Abbiamo messo online gli 
incontri di catechismo e i 100 secondi della Parola di Dio, affidati ogni volta a un sacerdote diverso. Ma abbiamo 
avvertito forte la necessità di ritrovarci e ci siamo adoperati per questo”. Per garantire a tutti la partecipazione 
alla Messa di Natale i fedeli sono stati invitati a distribuirsi nelle parrocchie dove domani saranno celebrate due 
Messe, con orari anticipati rispetto al solito e tre venerdì. “Le persone hanno bisogno di essere aiutate ma anche 
rincuorate. D’intesa con Banco Alimentare, Emporio e Croce Rossa è stato inaugurato qui il nono Emporio 
della Solidarietà in diocesi di Milano con la Caritas Ambrosiana – continua don Luca. Desideriamo offrire un 
aiuto, ma anche un cammino. La nostra è una comunità che si cerca: non possiamo andare nelle case, ma ci 
ritroviamo in chiesa per pregare, guardarci negli occhi e darci segnali di speranza”. Ieri alle 21 le campane delle 
sette parrocchie, insieme a quelle dell’abbazia di Viboldone, hanno suonato a distesa e i parrocchiani, accesa una 
candela, hanno recitato una preghiera. Insieme. � Anna Sartea 
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è quindi continuata in un’atmosfe-
ra di viva partecipazione e serena
letizia, anche nel corso della gior-
nata i fedeli hanno visitato la chie-
sa per ricevere l’indulgenza plena-
ria. Prima della benedizione finale
il prevosto don Luca li ha del resto
invitati alla preghiera proprio nella
chiesa di San Giuliano, dove la po-
polazione locale ha vissuto i mo-
menti importanti della propria esi-
stenza, tutti accomunati dalla vo-
lontà di affidarsi al Signore Gesù,
il cui sguardo porta pace e serenità

nel cuore di tutti noi. Anche in que-
sti giorni saranno diversi gli ap-
puntamenti nella parrocchia di

di Stefano Cornalba

«In occasione dei 55 anni di
consacrazione della nostra parroc-
chia, dobbiamo sempre più pregare
il Signore Gesù, che solo ci dà la
forza per affrontare con gioia e se-
renità la vita di tutti i giorni». In
una chiesa gremita ieri mattina il
prevosto don Luca Violoni ha cele-
brato così la Messa solenne in ri-
cordo di un anniversario tanto si-
gnificativo per la parrocchia di San
Giuliano martire. «In un giorno
tanto importante per la vita della
nostra comunità religiosa, diventa
ancora più fondamentale pregare
il Signore, che non ci abbandona
mai e solo può guidarci in un’esi-
stenza fatta di amore, gioia e spe-
ranza - sono state le sue parole du-
rante l’omelia -. È proprio questa
la grande forza di Dio Padre, che
assume un significato ancora più
profondo in occasione di una ricor-
renza tanto significativa: nasce da
qui la necessità di affrontare l’esi-
stenza non con sentimenti di rab-
bia o lamento, ma pronti ad impe-
gnarci per la nostra città, ben con-
sapevoli che la ricompensa per chi
fa il bene è proprio il bene fatto».
Animata dai canti della Schola
cantorum, la celebrazione liturgica

Il prevosto ha sottolineato 

l’importanza della 

ricorrenza invitando alla 

preghiera «per avere la 

forza di affrontare la vita»

San Giuliano, dove sabato alle
20.45 è in particolare prevista la
Messa in ricordo delle vittime del
coronavirus, che sarà visibile an-
che in streaming sul canale Youtu-
be della comunità pastorale. Mar-
tedì durante la Messa delle 18 lo
stesso prevosto don Luca ricorderà
infine il 25esimo anniversario di
ordinazione sacerdotale, i cui fe-
steggiamenti avverranno ad otto-
bre in occasione della festa della
città. n

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra il prevosto di San Giuliano 
martire don Luca Violoni durante 
l’omelia in occasione della liturgia 
eucaristica per i 55 anni di 
consacrazione della parrocchia;
a sinistra i fedeli intervenuti 
ieri alla celebrazione Cornalba

L’ANNIVERSARIO Chiesa gremita di fedeli ieri per la Messa presieduta da don Violoni

La parrocchia di San Giuliano
celebra i 55 anni di consacrazione

Le Pro loco di Colturano, Medi-
glia, Vizzolo tornano a correre. E
lo fanno insieme alle associazioni
del territorio che hanno voluto ce-
lebrare con loro la “ripartenza”. Ec-

turano-Dresano. L’iniziativa è nata
su impulso della Pro loco di Coltu-
rano con lo scopo di valorizzare un
territorio attraversato dal fiume
Lambro, territorio di sicuro inte-

L’iniziativa è 
stata promossa 
dalle Pro loco 
di Colturano, 
Mediglia e 
Vizzolo insieme 

LA RIPARTENZA Ieri la tradizionale campestre partita da Colturano ha toccato ben cinque comuni

Le Pro loco tornano a correre
su è giù per il fiume Lambro

Cercano di installare cartelloni
non autorizzati sulla strada provin-
ciale 164, da San Giuliano a Locate,
ma vengono “pizzicati” dalla polizia
locale. Ancora una volta gli agenti
sono riusciti a individuare e a puni-
re gli abusivi della pubblicità. A loro
carico, due italiani residenti nei co-
muni della Città Metropolitana, 
verbali per quasi 2mila euro (che 
potranno essere pagati in forma 
ridotta entro cinque giorni) e l’ob-
bligo di ripristino dell’area in que-
stione, che avevano già allestito 
con la struttura metallica portante.
Durante le attività di controllo lun-
go le principali arterie di San Giulia-
no eseguite nei giorni scorsi dal 
personale del comando di via Gio-
litti, l’equipaggio in servizio ha no-
tato, in prossimità dell’intersezione
con cascina Occhiò, un autocarro
che era posteggiato a bordo strada.
La zona attorno al veicolo era stata
delimitata con dei coni da cantiere,
mentre due operai stavano comple-
tando i lavori su un’impalcatura 
che avrebbe dovuto sostenere un
cartellone stradale pubblicitario. A
quel punto gli agenti hanno deciso
di verificare la regolarità dell’opera-
zione in corso e hanno chiesto a D.
G., 59 anni, di Corsico e P. M., 55 an-
ni, di Albairate, tutta la documenta-
zione e le autorizzazioni per la posa
dei cartelloni. E in effetti i due han-
no esibito dei fogli timbrati, ma in
tutta evidenza non validi: sembra-
vano, infatti, stampati da casa con
un computer e una stampante. Ecco
perché i due operai sono stati obbli-
gati a rimuovere il palo che aveva-
no appena installato e a ripristinare

Cartellone non autorizzato

SAN GIULIANO

La polizia locale
blocca la posa
di cartelloni
non autorizzati

«
Il Signore non ci 

abbandona mai 

e solo può guidarci 

in un’esistenza fatta di 

amore, gioia e speranza
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